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infopal 7 ottobre 2023

Le Brigate al-Qassam lanciano l’Operazione “Ciclone
Al-Aqsa”. 900 israeliani feriti e 100 morti. 198 morti e
1.610 feriti nei bombardamenti israeliani su Gaza

infopal.it/le-brigate-al-qassam-lanciano-loperazione-ciclone-al-aqsa-900-israeliani-feriti-e-100-morti-198-morti-e-1-
610-feriti-nei-bombardamenti-israeliani-su-gaza/

Gaza. InfoPal. A cura di Angela Lano. Questa mattina, sabato 7 ottobre, la Resistenza
Palestinese a Gaza ha lanciato un duro attacco contro Israele: l'”Operazione Ciclone al-
Aqsa”.

 Fonti della Resistenza affermano che l’attacco coordinato è “una risposta alla violenza
dell’esercito israeliano e dei coloni in Cisgiordania e all’uccisione di un gran numero di
bambini”.

Sono oltre 908 i feriti e 100 i morti israeliani causati dagli attacchi della Resistenza
palestinese.

Ministero della Salute palestinese: 198 morti e 1.610 palestinesi feriti
nell’aggressione israeliana su Gaza.

…
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La cronaca.

Questa mattina, la Resistenza palestinese ha lanciato una campagna militare,
l'”Operazione Ciclone Al-Aqsa”, che ha preso di mira varie città e insediamenti israeliani.

Ore 17:18. Un bilancio che potrebbe aumentare: 100 israeliani sono stati uccisi
nell’“Operazione Ciclone Al-Aqsa”.

Almeno 100 israeliani sono stati uccisi e più di 908 altri sono rimasti feriti, decine dei quali
sono in condizioni critiche.

Ore 16:45. Ministero della Salute palestinese: 198 morti e 1.610 feriti nei bombardamenti
israeliani su Gaza.

Ore 16:12. La resistenza palestinese trasforma gli insediamenti dell’enclave di Gaza in
un campo di battaglia.
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La resistenza palestinese ha trasformato le aree occupate all’interno degli insediamenti
dell’enclave di Gaza in un vero campo di battaglia dopo aver preso il controllo completo
della città di Sderot e di 6 insediamenti.

Le Brigate Al-Qassam hanno annunciato, questa mattina, l’inizio dell’”Operazione Ciclone
Al-Aqsa”: migliaia di razzi sono stati lanciati e centinaia di combattenti sono entrati negli
insediamenti e ne hanno preso il controllo, uccidendo e catturando decine di soldati e
coloni.

Immagini e videoclip pubblicati dalle Brigate Al-Qassam e dagli attivisti hanno mostrato le
forze dell'”Élite Al-Qassam” che irrompevano a Sderot e negli insediamenti circostanti e
catturavano molti soldati e coloni.

Il portavoce dell’esercito di occupazione ha affermato: “I militanti di Hamas sono ancora
sul campo, concentrati sui combattimenti nella Striscia di Gaza, sottolineando che gli
scontri continuano casa per casa”.

Ha aggiunto: “Sono momenti difficili e abbiamo bisogno di diverse ore per riprendere il
controllo degli insediamenti adiacenti alla Striscia di Gaza”.

Fonti israeliane hanno indicato che gli insediamenti in cui ancora si aggirano i combattenti
sono: Bari, quartier generale della Divisione Gaza, Nir Oz, Nir Yitzhak, Sderot, Nahal Oz,
Kfar Gaza, Nirim e altri quattro kibbutz.

Il corrispondente militare ha detto alla Radio Ebraica: “Muhammad Al-Deif ha condotto
un’incredibile operazione di inganno. Tutte le stime dell’intelligence israeliana indicano
che Hamas non voleva un’escalation. Muhammad Al-Deif, che non siamo riusciti ad
assassinare decine di volte, è attualmente a capo dell’operazione. battaglia negli abissi”.
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Adnan Abu Amer, esperto e specialista in questioni ebraiche, ha confermato che le
Brigate Al-Qassam hanno ottenuto 4 sorprese attaccando lo Stato occupante.

Abu Amer ha spiegato nella sua intervista con Quds Press che ci sono stati attacchi su
tutti i fronti: terra, mare e aria, la seconda sorpresa è stata l’assenza di intelligence e il
“sonno” dell’esercito di occupazione.

Fonti israeliane hanno ammesso che 40 coloni sono stati uccisi e altri 750 feriti.

Ore 15:58. Bombardamenti israeliani distruggono un edificio nella città di Gaza.

Sabato pomeriggio, aerei da guerra israeliani hanno fatto saltare in aria un edificio
residenziale a ovest della città di Gaza.

 Aerei da guerra israeliani F-16 hanno lanciato diversi missili contro un edificio
residenziale di cinque piani nel quartiere di Al-Nasr, a ovest della città di Gaza, e lo hanno
completamente distrutto.

Gli aerei hanno bombardato diversi siti e case governative e di sicurezza a Gaza e ai
confini orientali della Striscia.

Fonti mediche palestinesi a Gaza hanno riferito che decine di persone sono state uccise
e ferite, tra cui donne e bambini, a seguito degli attacchi dell’occupazione contro obiettivi
civili nella Striscia di Gaza assediata.

Ore 14:07. Aerei israeliani hanno bombardato l’ospedale Nasser a Khan Yunis, a sud di
Gaza.
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Diversi palestinesi sono rimasti feriti, sabato pomeriggio, in seguito al bombardamento di
un’ambulanza da parte di un aereo dell’occupazione all’ingresso dell’ospedale
governativo Nasser, a Khan Yunis, nel sud della Striscia di Gaza.

In un comunicato stampa, il ministero della Salute palestinese ha dichiarato che le forze
di occupazione israeliane hanno preso di mira direttamente un’ambulanza davanti al
pronto soccorso del Nasser Medical Complex, a Khan Yunis, nel sud della Striscia di
Gaza, provocando il ferimento di molti operatori sanitari e cittadini.

Il ministero della Salute ha invitato le istituzioni internazionali e umanitarie ad adottare
tutte le misure per garantire la protezione delle istituzioni sanitarie, delle ambulanze e
delle équipe mediche durante le emergenze.

19 morti nei bombardamenti israeliani contro la Striscia di Gaza.

Il Ministero non ha rivelato il numero delle arrivate   nei suoi ospedali a seguito dei
bombardamenti israeliani sulla Striscia di Gaza, ma fonti locali stimano che ci siano stati
circa 19 morti in diverse zone della Striscia di Gaza, compreso un fotoreporter.

Ore 14:00. La Cisgiordania risponde all’appello di Al-Qassam e marcia giurando fedeltà
alla resistenza.

Migliaia di palestinesi della Cisgiordania occupata hanno partecipato nelle città di
Nablus, Ramallah, Jenin, Betlemme e Tulkarem, e nei loro campi, città e villaggi, a
massicce marce a sostegno della resistenza che oggi ha scatenato l’”Operazione Ciclone
di al-Aqsa”.
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Ore 13:23. Le Brigate al-Qassam hanno annunciato la cattura di diversi soldati israeliani.

Le Brigate Martire Izz al-Din al-Qassam (l’ala militare del movimento Hamas) hanno
annunciato sabato di aver catturato un certo numero di soldati di occupazione durante
l'”Operazione Ciclone Al-Aqsa”.

Al-Qassam ha trasmesso le scene della cattura di alcuni soldati all’interno degli
insediamenti che circondano la Striscia di Gaza, dopo aver preso questa mattina il
controllo dei siti militari israeliani.

Il comandante in capo delle Brigate al-Qassam, Muhammad al-Deif, ha annunciato l’inizio
dell’”Operazione Ciclone Al-Aqsa”, in risposta ai crimini dell’occupazione contro i
palestinesi e alle sue ripetute incursioni nella moschea di Al-Aqsa.

I combattenti Al-Qassam stanno conducendo una guerra di strada da sabato mattina
negli insediamenti che circondano la Striscia di Gaza dopo aver attraversato la barriera di
sicurezza, mentre i media dell’occupazione hanno confermato un grande numero di morti
e feriti tra soldati e i coloni.

La resistenza palestinese sta anche distruggendo insediamenti e città all’interno dei
territori palestinesi del 1948 (Israele), con decine di razzi che hanno raggiunto
Gerusalemme, Tel Aviv e il Negev occupato.
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Ore 12:42. Il ministro degli Esteri egiziano avvia contatti internazionali per fermare
l’escalation a Gaza.

Il ministero degli Affari Esteri egiziano ha affermato che il ministro Sameh Shoukry, ha
avviato “intensi contatti con i suoi omologhi e un certo numero di funzionari internazionali
per per fermare l’escalation in corso tra palestinesi e israeliani”.

Il portavoce del ministero degli Esteri egiziano, Ahmed Abu Zeid, ha spiegato, in
dichiarazioni ricevute da Quds Press, che Shoukry ha effettuato una telefonata con Josep
Borrell, l’alto rappresentante per la politica estera e la sicurezza dell’Unione europea,
“dove il ministro Shoukry ha sottolineato l’importanza di fermare l’escalation in corso ed
esercitare moderazione da tutte le parti, poiché ciò “comporta seri rischi”.

Il portavoce egiziano ha sottolineato che il suo Paese “sta conducendo un’intensa attività
di comunicazione a tutti i livelli per contenere l’attuale crisi”, rivelando che tali
comunicazioni “si concentrano su influenti soggetti internazionali, per garantire sforzi
unificati e coerenti e per risparmiare la regione da ulteriori fattori di tensione e instabilità e
impedire che la situazione sfugga al controllo”, ha affermato.
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Ore 12:26. Abbas afferma il diritto dei palestinesi a difendersi dal terrorismo israeliano.

Il presidente dell’Autorità Palestinese (ANP), Mahmoud Abbas, ha affermato, sabato
pomeriggio, che il popolo palestinese ha diritto “difendersi dal terrorismo dei coloni e delle
forze di occupazione israeliane”.

Durante un incontro che includeva numerosi funzionari civili e di sicurezza, secondo
quanto riportato dall’agenzia Wafa, Abbas ha sottolineato la necessità di “fornire tutto il
necessario per rafforzare la fermezza e la determinazione del popolo palestinese di fronte
ai crimini commessi dall’occupazione e dai coloni”.

https://www.infopal.it/wp-content/uploads/2023/10/%D9%85%D8%AD%D9%85%D9%88%D8%AF-%D8%B9%D8%A8%D8%A7%D8%B3.jpg
https://qudspress.com/82342/
https://www.wafa.ps/Pages/Details/79807


9/28

Ore 12:05. Media israeliani: “Centinaia di coloni israeliani tra uccisi e feriti in un attacco
lanciato dal movimento Hamas sui territori palestinesi occupati oggi, sabato”.

Secondo il sito israeliano Davar, centinaia di feriti sono stati trasferiti negli ospedali;
l’ospedale israeliano Soroka di Beersheba ha riferito che vi sono 140 casi di feriti in cura,
di cui 20 sono gravi o molto gravi.

Il Centro medico israeliano Barzilai di Ashkelon ha riportato 68 vittime con vari gradi di
lesioni, inclusi pazienti gravemente feriti e pazienti con lesioni multiple. L’ospedale Assuta
di Ashdod ha dichiarato lo stato di emergenza.

Il sito ebraico Haaretz ha affermato che sei israeliani sono stati uccisi nella prima ora
dell’attacco.

Ore 12:00: la Resistenza Palestinese ha effettivamente il controllo di tutti gli insediamenti
israeliani al confine di Gaza (da Israel Channel 12).

Media israeliani: i combattenti di Al-Qassam controllano 3 insediamenti.

L’autorità televisiva ufficiale israeliana ha affermato che i combattenti delle Brigate Al-
Qassam, l’ala militare del movimento Hamas, controllano almeno tre insediamenti nella
Striscia di Gaza, cinque ore dopo l’inizio dell’attacco a sorpresa.

La resistenza palestinese nella Striscia di Gaza ha annunciato, all’alba di sabato,
l’”Operazione Ciclone Al-Aqsa” contro l’occupazione israeliana, e il primo attacco ha
preso di mira aeroporti e siti militari israeliani.

Il comandante in capo delle Brigate Al-Qassam, Muhammad Al-Deif, ha confermato
l’inizio dell’Operazione: “Abbiamo deciso di porre fine alle violazioni israeliane contro la
Moschea Al-Aqsa”, sottolineando che la prima fase ha visto il lancio di 5.000 proiettili e
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missili verso i siti e gli insediamenti israeliani.

Al-Deif ha sottolineato che è tempo che tutte le forze arabe e islamiche si uniscano per
sradicare l’occupazione israeliana, chiedendo la partecipazione di tutti i fronti
nell’impegno e nell’unione nella battaglia contro l’occupazione.

Ore 11.34: combattimenti in 22 località all’interno della Palestina occupata.

Il sito web israeliano Walla, citando un portavoce dell’esercito di occupazione, ha riferito
che attualmente sono in corso combattimenti tra forze armate israeliane e i resistenti di
Hamas in 22 località nel sud della Palestina occupata nel 1948 (Israele), indicando che
l’esercito non è riuscito finora a controllarle.

Ha aggiunto che le forze armate “hanno chiuso le strade di accesso dalla Striscia di Gaza
al nord e all’est, nel timore dei servizi di sicurezza che i combattenti di Hamas continuino
a penetrare più profondamente in Israele (Palestina occupata nel 1948).

“I combattimenti si svolgono negli insediamenti e nelle posizioni dell’esercito israeliano”.

Il sito web ha citato alti funzionari dell’esercito israeliano in colloqui a porte chiuse che
hanno affermato che Hamas ha preso il controllo di diversi insediamenti nel sud del
paese: “C’è un’area nello Stato di Israele che Hamas ora occupa”.

Ore 11:30: oltre 250 israeliani feriti sono stati portati negli ospedali, alcuni in condizioni
critiche (da Ynet News).

Ore 11.15. L’occupazione ha bombardato l'”Ospedale Indonesiano” a nord di Gaza,
uccidendo uno degli addetti.

Fonti mediche a Gaza: almeno dieci vittime palestinesi e decine di feriti sono arrivati
all’ospedale Al Shifa di Gaza.

https://qudspress.com/82294/
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Ore 11:00: l’esercito israeliano lancia l’Operazione Spade di Ferro contro Gaza.

Ore 11.00: le Brigate Al-Qassam sorprendono l’occupazione con un attacco preventivo e
prendono il controllo degli insediamenti che circondano la Striscia di Gaza.

Le Brigate Al-Qassam (l’ala militare del movimento Hamas) hanno sorpreso stamane lo
Stato ebraico con un attacco a sorpresa contro gli insediamenti che circondano la Striscia
di Gaza, lanciando di migliaia di razzi verso i territori palestinesi occupati nel 1948.
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Le forze d’élite delle Brigate Al-Qassam hanno partecipato all’attacco, con centinaia di
combattenti addestrati e veicoli a quattro ruote motrici, negli insediamenti adiacenti alla
Striscia di Gaza, sotto la copertura di missili a lungo raggio per supportare l’attacco di
terra.

I residenti della Striscia di Gaza hanno visto i combattenti di Al-Qassam tornare nella
Striscia di Gaza, trasportando veicoli militari israeliani sequestrati e soldati catturati, tra le
urla di giubilo delle donne e il takbir in una scena mai vista prima.

Fonti israeliane hanno affermato che decine di uomini armati palestinesi hanno
preso d’assalto gli insediamenti intorno alla Striscia di Gaza e che è stato perso il
controllo su numerosi siti militari israeliani.

L’esercito di occupazione ha invitato gli abitanti di quelle zone a non lasciare le proprie
case, annunciando il lancio dell’Operazione Spade di Ferro contro la Striscia di Gaza.

Lo scrittore e analista politico Muhammad Abu Qamar ha dichiarato a Quds Press: “Ciò
che sta accadendo è al di fuori di tutte le previsioni dell’occupazione, e di tutti gli scenari
che ci si aspettava, e dimostra la capacità della resistenza di prendersi gioco
dell’occupazione, di pianificare, attuare e andare oltre la Striscia di Gaza”.

Abu Qamar ha aggiunto: “Questa è la prima volta che gli insediamenti israeliani
dell’enclave di Gaza e oltre vengono presi d’assalto in tale numero, e per un lungo
periodo. Questa è una fase avanzata del confronto con l’occupante”.

Si ritiene che l’indebolimento dell’esercito di occupazione intorno a Gaza e nelle città
occupate abbia dato ai combattenti la motivazione che la battaglia globale di liberazione
era ormai vicino.

Ha sottolineato che l’operazione è un messaggio ai capi dell’occupazione che hanno
superato tutti i limiti nel dissacrare Al-Aqsa, sottolineando che la minaccia dei leader della
resistenza non è solo un discorso passeggero.

Abu Qamar ha detto: “Ciò che sta accadendo è una mobilitazione su larga scala di tutte
le componenti del popolo palestinese e della nazione araba e islamica.

“L’Operazione Ciclone Al-Aqsa è un messaggio a tutti i ‘normalizzatori’: lo stato
occupante che ci stiamo affrettando a sconfiggere è più debole di quanto immaginino”.

Ore 10:47. Media ebraici: Al-Qassam ha catturato finora 35 israeliani.

Media ebraici riferiscono che le Brigate Al-Qassam hanno catturato finora 35 israeliani.

I media israeliani hanno riconosciuto la presenza di molti ostaggi israeliani e delle morti a
seguito dell’operazione nella Striscia di Gaza, mentre un funzionario medico israeliano ha
confermato che il bilancio delle vittime è elevato e non può essere contato, per ora.
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Secondo i media israeliani, “ci sono morti e rapimenti, e ci sono scontri a fuoco negli
insediamenti intorno a Gaza”.

Ore 10:23. Media israeliani: un disastroso fallimento dell’intelligence e non abbiamo
alcun controllo sulla Striscia di Gaza.

“Israele non ha alcun controllo su ciò che sta accadendo finora nella Striscia di Gaza, e
che c’è chi non si è ancora reso conto della portata di ciò che sta succedendo finora nella
Striscia di Gaza”.

I media ebraici hanno definito, nei loro servizi, ciò che è in atto come “l’evento più
strategico vissuto dall’arena palestinese, e questa battaglia ha completamente sorpreso
Israele, senza alcuna informazione, indicatore o avvertimento”.
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Ore 10:23. Militanti si sono infiltrati in Israele da cielo, terra e mare (media ebraici).

La Israeli Broadcasting Corporation ha dichiarato che “i militanti delle Brigate Al-Qassam
si sono infiltrati in Israele, dall’aria, dalla terra e dal mare”.
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I media ebraici hanno riferito: “Decine di combattenti di Hamas si stanno ancora
aggirando per le strade degli insediamenti”.

Il quotidiano ebraico Maariv ha affermato: “Ciò che sta accadendo è diverso da qualsiasi
cosa abbiamo visto prima nella lotta contro Hamas”.
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Ore 10:15. “Al-Qassam” pubblica immagini delle forze “Al-Qassam d’Elite” all’interno
degli insediamenti che circondano la Striscia di Gaza.
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Le immagini ricevute da Quds Press mostrano il momento in cui i combattenti di Al-
Qassam hanno preso d’assalto, in motocicletta, il recinto di filo spinato al confine di Gaza,
e il momento in cui hanno attaccato una serie di insediamenti e siti militari israeliani: foto.
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Ore 09:54. Coloni di Gaza: “Siamo massacrati qui e non c’è nessun esercito… Siamo
stati abbandonati”.

Il sito web ebraico Ynet ha riferito che i coloni attorno alla Striscia di Gaza “hanno lanciato
appelli in preda al panico alle forze dell’esercito israeliano affinché si affrettino a
intervenire, dopo che centinaia di combattenti della resistenza sono entrati nei loro
insediamenti e hanno aperto il fuoco”.

Un residente degli insediamenti della zona ha dichiarato, secondo il sito Ynet: “Siamo
sotto attacco e nessuno viene ad aiutarci. Per più di un’ora e mezza ci sono stati continui
spari… Ci stanno massacrando, qui, non c’è nessun esercito o altro”.

Un altro colono ha dichiarato: “I terroristi passano tra le case e cercano di entrarvi. Siamo
bloccati e non possiamo muoverci, né possiamo capire cosa sta succedendo”.

https://www.infopal.it/wp-content/uploads/2023/10/%D9%85%D9%85%D9%85%D9%85.png
https://qudspress.com/82215/


19/28

Ore 09:20: “Il numero dei morti israeliani è elevato e non può essere contato” (media
israeliani).

Diversi soldati e coloni israeliani sono stati uccisi a seguito degli scontri scoppiati dopo
che la resistenza ha preso d’assalto gli insediamenti israeliani nella Striscia di Gaza
orientale.

Immagini e videoclip hanno mostrato i morti israeliani nelle strade degli insediamenti a
seguito dell’“Operazione Ciclone Al-Aqsa”.

I media israeliani hanno ammesso la presenza di molti ostaggi israeliani e delle morti a
seguito dell’operazione dalla Striscia di Gaza, mentre un dirigente sanitario israeliano ha
confermato che il bilancio delle vittime è elevato e non può essere contato, per ora.

I siti web di notizie israeliani hanno confermato che l’occupazione stava vivendo una
“mattinata difficile”, confermando che ci sono “ostaggi e molti feriti”, mentre un
corrispondente del Canale 12 ha indicato che i residenti si stanno “chiedendo dove sia
l’esercito… dove sono le forze di sicurezza… perché non li hanno ancora raggiunti?”,
aggiungendo che hanno “semplicemente paura del grande disastro che si sta verificando,
e che ci sono diverse vittime a Sderot”.

Ore 09:11: con il lancio dell'”Operazione Ciclone Al-Aqsa”, “paura e decine di morti tra
soldati e coloni (media ebraici).

L’esercito di occupazione ha confermato che decine di combattenti della resistenza
palestinese si sono infiltrati nel territorio israeliano, oggi, sabato, durante un intenso
bombardamento missilistico sulle aree del centro e del sud (di Israele, ndr), invitando i
residenti degli insediamenti adiacenti alla Striscia di Gaza a rimanere nelle loro case, e
rilevando che i combattenti della resistenza si sono infiltrati in diversi insediamenti.
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L’esercito israeliano ha dichiarato: “Circa un’ora fa, Hamas ha effettuato un’operazione
congiunta con il lancio di razzi e l’infiltrazione nel territorio dello Stato di Israele”.

Ha aggiunto: “Hamas pagherà un prezzo alto. Al pubblico viene chiesto di obbedire alle
istruzioni del Comando del Fronte Interno e di rimanere vicino alle aree protette, e anche
ai residenti della Striscia di Gaza viene chiesto di rimanere nelle loro case”.

L’Ufficio del Primo Ministro del governo di occupazione ha rilasciato una dichiarazione in
cui afferma: “Il primo ministro Benjamin Netanyahu è stato informato dei dettagli
dell’incidente e nelle prossime ore terrà una riunione del Gabinetto supremo di
sicurezza”.

Il quotidiano ebraico Israel Hayom afferma che si temono decine di morti e rapimenti.

Ore 08:23: l’esercito di occupazione dichiara lo stato di allerta tra le sue fila. 
 Ha invitato “i residenti del sud e del centro a stare vicino alle aree protette”, riferendosi ai

residenti degli insediamenti circostanti nella Striscia di Gaza.

Ore 08:00: il comandante delle Brigate Al-Qassam, braccio armato del movimento
Hamas, Muhammad Deif, annuncia l’inizio dell’“Ciclone Al-Aqsa”. Vengono lanciati
5.000 missili.

https://www.infopal.it/wp-content/uploads/2023/10/IMG-20231007-WA0004-1.jpg
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Deif: “L’occupazione viola le libertà e i diritti dei prigionieri e ha ostacolato l’attuazione di
un accordo umanitario. Abbiamo aperto la battaglia di Al-Aqsa con 5000 missili che
hanno colpito il cuore di Tel Aviv”, invitando “i giovani della Cisgiordania a spazzare via
l’occupazione dalle nostre terre”.

Video.

https://www.middleeastmonitor.com/20231007-al-qassam-fighters-seize-israeli-soldiers-jeeps-bring-them-into-the-gaza-strip/
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Ore 07:58: gli altoparlanti nelle moschee della Striscia di Gaza annunciano che le Brigate
Al-Qassam, il braccio armato del Movimento di resistenza islamica “Hamas”, hanno
iniziato un’operazione di terra negli insediamenti circostanti la Striscia di Gaza.

Ore 07:50: media governativi a Gaza riferiscono che “la resistenza ha iniziato la sua
risposta agli attacchi dell’occupazione contro Al-Aqsa”.

Ore 07:23: centinaia di razzi sono lanciati dalla Striscia di Gaza verso i territori palestinesi
occupati (Israele, ndr) in “un attacco che è il più grande del suo genere dalla fine della
battaglia di ‘Saif al-Quds’ nel 2021”.

Centinaia di razzi sono stati lanciati la mattina presto da tutte le zone della Striscia di
Gaza verso Israele.

In tutta la Striscia di Gaza prevale uno stato di tensione in un clima di guerra.
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…

Da MEMO e The Palestine Chronicle:
 Yedioth Ahronoth: la resistenza palestinese è penetrata nella linea di difesa dell’esercito

israeliano.
 Fonti a Gaza: combattenti della Resistenza hanno rapito diversi israeliani.

 “Il capo del consiglio regionale di Sha’ar Hanegev, Ofir Liebstein, è stato ucciso questa
mattina durante gli scontri con i terroristi di Hamas”, hanno affermato le autorità locali
israeliane. “Ofir è stato ucciso mentre andava a difendere una città durante l’attacco
terroristico”, ha affermato il Consiglio. Attualmente il suo posto è occupato dal vice capo
del Consiglio Yossi Keren.

La resistenza palestinese annuncia il pieno controllo sul passaggio commerciale di Karm
Abu Salem a sud della Striscia di Gaza.

 Si sono sentite diverse esplosioni in tutta Gaza.
 Fonti israeliane: 5 morti, compreso il capo dell’insediamento di Sha’ar Hanegev e più di

100 feriti.
 Le fazioni palestinesi nella Striscia di Gaza hanno lanciato un’intensa raffica di razzi verso

Israele, riferisce l’Israel Broadcasting Authority.

Le salve di razzi sono state lanciate da diversi punti dell’enclave, ma il sistema di difesa
israeliano Iron Dome ne ha intercettate molte.

…

Le reazioni.

In Cisgiordania.
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https://www.palestinechronicle.com/palestinian-resistance-launch-major-attack-on-israel-what-happened-developing-story/
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Migliaia di palestinesi della Cisgiordania occupata hanno partecipato nelle città di Nablus,
Ramallah, Jenin, Betlemme e Tulkarem, e nei loro campi, città e villaggi, a massicce
marce a sostegno della resistenza che oggi ha scatenato l’”Operazione Ciclone di al-
Aqsa”.

Nella città di Nablus, nel nord, centinaia di persone hanno risposto all’appello del capo di
stato maggiore delle Brigate Martire Izz al-Din al-Qassam (l’ala militare del movimento
Hamas), Muhammad al-Deif, di andare a combattere le strade e le piazze pubbliche,
scandendo slogan che affermano il sostegno alla resistenza palestinese.

I cortei erano guidati da decine di veicoli che suonavano il clacson, mentre alcuni
issavano bandiere palestinesi e altri del movimento di Hamas.

Una donna, piangendo, ha detto a Quds Press che “non aveva mai vissuto un giorno
nella sua vita come quello che sta vivendo oggi”, e ha continuato: “La mia gioia è
indescrivibile. Ho pianto come una bambina mentre guardavo i combattenti della
resistenza andare e venire. Grazie a Dio ho vissuto abbastanza per vedere questi eventi
con i miei occhi”.

Quanto al padre del martire Wadih Al-Houh, leader dei gruppi “Tana dei Leoni” (gruppi di
resistenza a Nablus), era in prima linea tra i partecipanti e ha dichiarato ai giornalisti:
“Oggi i martiri riposeranno nelle loro tombe, mentre la resistenza risponde ai crimini
dell’occupazione israeliana, uccidendo e catturando decine di soldati e coloni
dell’occupazione israeliana”.

https://www.infopal.it/wp-content/uploads/2023/10/IMG-20231007-WA1028.jpg
https://qudspress.com/82367/
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Ha continuato: “Se Wadih fosse vivo, sarebbe stato il primo a rispondere all’appello a
resistere con tutte le forze che poteva”.

Nel campo “Nour Shams” a Tulkarm, nel nord della Cisgiordania, “i combattenti della
resistenza armata hanno partecipato ad un’enorme parata militare, confermando che
stanno seguendo il percorso di Al-Qassam e giurando fedeltà a Muhammad Al-Deif come
comandante supremo di dell’Esercito di Liberazione della Palestina”.

A Jenin, uomini armati hanno sparato in aria e hanno sottolineato che “non deluderanno
Gaza, che è sempre stata al loro fianco”.

Per quanto riguarda Ramallah, nella Cisgiordania centrale, centinaia di palestinesi hanno
partecipato ad una marcia per le strade della città per celebrare l’operazione di resistenza
palestinese, issando le bandiere dei movimenti di Hamas e del Jihad islamico e facendo il
tifo per la resistenza e il comandante in capo delle Brigate Al-Qassam, Muhammad Al-
Deif.

Marce spontanee hanno avuto luogo anche davanti a una serie di campi vicini, come Al-
Amari e Al-Jalazun.

Giordania. La Giordania ritiene le violazioni israeliane responsabili dell’escalation a
Gaza.

Qatar. QNA. “Il Qatar ritiene lo stato di occupazione israeliano responsabile
dell’escalation degli eventi nella Striscia di Gaza, iniziata sabato mattina, con la
resistenza che ha lanciato centinaia di razzi contro obiettivi israeliani e ha preso d’assalto
numerosi insediamenti circostanti nella Striscia”.

https://qudspress.com/82489/
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In una dichiarazione di oggi, sabato, pubblicata dall’agenzia di stampa ufficiale QNA, il
ministero degli Affari Esteri del Qatar ha espresso la sua “profonda preoccupazione per
gli sviluppi della situazione nella Striscia di Gaza”.

Ha invitato “tutte le parti a fermare l’escalation, a calmarsi e ad esercitare la massima
moderazione”.

Il ministero degli Esteri del Qatar ha sottolineato nella sua dichiarazione che “solo Israele
ha la responsabilità dell’attuale escalation, a causa delle sue continue violazioni dei diritti
del popolo palestinese, l’ultima delle quali sono le ripetute incursioni nella benedetta
Moschea di Al-Aqsa sotto la protezione della polizia israeliana”.

Ha invitato la comunità internazionale ad agire “con urgenza per obbligare Israele a porre
fine alle sue palesi violazioni del diritto internazionale, per costringerlo a rispettare le
risoluzioni sulla legittimità internazionale e i diritti storici del popolo palestinese, e per
impedire che questi eventi siano usati come pretesto per accendere il fuoco di una nuova
guerra sproporzionata contro i civili palestinesi a Gaza”.

Il ministero degli Affari Esteri ha ribadito “la ferma posizione dello Stato del Qatar sulla
questione palestinese e sui diritti legittimi del fraterno popolo palestinese, e sulla
creazione del suo Stato indipendente sui confini del 1967, con Gerusalemme Est come
capitale”.
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Iran, ISNA: L’Iran sosterrà i combattenti palestinesi “fino alla liberazione di
Gerusalemme”.

Il consigliere del leader supremo iraniano Ali Hosseini Khamenei si è congratulato con i
combattenti palestinesi per aver lanciato il più grande attacco contro Israele degli ultimi
anni.

“Ci congratuliamo con i combattenti palestinesi”, ha detto Rahim Safavi.

“Staremo al fianco dei combattenti palestinesi fino alla liberazione della Palestina e di
Gerusalemme”.

Libano. Quds Press: celebrazioni diffuse nei campi palestinesi in Libano per il “Ciclone
Al-Aqsa”.

(Fonte aggiornata della cronaca e foto: Quds Press).

Giornalista palestinese ucciso dalle forze israeliane 
nella Striscia di Gaza

infopal.it/giornalista-palestinese-ucciso-dalle-forze-israeliane-nella-striscia-di-gaza/
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Gaza. Questa mattina, 
sabato, un giornalista 
palest inese è stato 
ucciso in un attacco 
israeliano nella Striscia 
di Gaza

Mohammad Salhi è stato 
ucciso da un proiettile 
dell’esercito israeliano 
mentre seguiva gli eventi 
al confine a est di al- 
Bureij, nel centro della 
Striscia di Gaza.

https://www.isna.ir/news/1402071509269/%D8%B9%D9%85%D9%84%DB%8C%D8%A7%D8%AA-%D8%B7%D9%88%D9%81%D8%A7%D9%86-%D8%A7%D9%84%D8%A7%D9%82%D8%B5%DB%8C-%DA%A9%D8%B4%D8%AA%D9%87-%D8%B4%D8%AF%D9%86-%DB%B4%DB%B0-%D9%88-%D8%A7%D8%B3%D8%A7%D8%B1%D8%AA-%DA%86%D9%86%D8%AF%DB%8C%D9%86-%D8%B5%D9%87%DB%8C%D9%88%D9%86%DB%8C%D8%B3%D8%AA
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